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	L’uomo, “immagine e somiglianza di Dio”, persona.
L’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia.


	Colgo le caratteristiche della persona umana nella Bibbia e nella riflessione dei cristiani.
Sono in grado di motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita dalla nascita al suo termine.
	1. Abitare la differenza: maschio e femmina a confronto.
Prendiamo atto del fatto che la differenza maschio-femmina ci caratterizza come esseri umani in modo decisivo e spesso destabilizzante (ci attrae ma a volte disorienta, fa paura e genera rifiuto).

· Gli alunni si dividono a gruppi di tre separando maschi e femmine. I primi rispondono alla domanda: “Quali sono i pregi e difetti che riscontri nelle ragazze?”. Le seconde: “Quali sono i pregi e difetti che riscontri nei ragazzi?”.
· I risultati dei gruppi vengono presentati alla classe e discussi, mantenendo la divisione maschi/femmine.
2. Quale forza compie il miracolo di far incontrare l’uomo e la donna superando di slancio l’abisso della differenza che li separa? C’est l’amour!
L’amore: così bello, così fragile (trattare con cura). Proviamo ad interpretare il rapporto di coppia: cotta, innamoramento, amore.
· Gli alunni e l’insegnante presentano una lista di canzoni e brani di poesie scelti in precedenza (tra le poesie: Canti d’amore sumerici ed egizi, R.M.Rilke, Alda Merini…), che possono essere opportunamente intercalati ai brani del Cantico dei Cantici di cui è prevista la lettura.
3. Il linguaggio della Bibbia (breve scheda esplicativa).
· L’insegnante presenta sinteticamente le caratteristiche del linguaggio biblico: è concreto, simbolico, “esagerato”, ripetitivo.
4. Quando Dio parla il linguaggio degli innamorati: il Cantico dei Cantici.
· Gli alunni, suddivisi a coppie, preparano la lettura di brani del cantico interpretando il ruolo  dell’innamorato e dell’innamorata.
· eseguendo la lettura integrale del Cantico, preparata in precedenza (è possibile scegliere alcuni brani):

1) I BACI DELLA SUA BOCCA (Ct 1,1-4)
2) RICERCA NEL POMERIGGIO ASSOLATO (Ct 1,5-8)

3) IL DUETTO DELL’INCONTRO (Ct 1,9-2,7)

4) LA SORPRESA DELLA PRIMAVERA (Ct 2,8-17)

5) NELLA NOTTE IN CITTÀ (Ct 3,1-5)

6) LA LETTIGA DI SALOMONE (Ct 3,6-11)

7) IL CANTO DEL CORPO (Ct4,1-5,1)

8) NELLA NOTTE UN’ASSENZA (Ct 5,2-6,3)

9) IL NUOVO CANTO DEL CORPO (Ct 6,4-7,10)

10) NELLE VIGNE (Ct 7,11-8,4)

11) LA RECIPROCA APPARTENENZA (Ct 8,5-7)

12) MURAGLIA E VIGNA (Ct 8,8-14)
5. Le interpretazioni del Cantico

· Gli alunni, divisi in gruppi di 3, aiutandosi con dizionari biblici e monografie, approfondiscono ciascuna delle interpretazioni:
· Letterale (o realistica)

· allegorica

· Gli alunni relazionano alla classe

6. Il Cantico nella storia degli effetti

· Gli alunni, divisi in gruppi, cercano nell’arte, nella letteratura e nella musica riferimenti, citazioni, riprese, sviluppi derivanti da elementi del Cantico.
7. Costruzione e decostruzione degli stereotipi della sessualità.

Analisi di un’opera d’arte: ad es. Gustav Klimt (Adamo ed Eva, 1918) ed Edvard Munch (Uomo e donna,1898) a gruppi divisi tra maschi e femmine.

Segue dibattito.
8.   Il rapporto uomo-donna nella creazione: Gn 1,27-28; 2,18-25.

· L’insegnante legge e commenta i due brani della Genesi: immagine e somiglianza identificano l’Adam (maschio e femmina) come un essere capace di relazione (di alleanza!). La differenza diventa così il luogo possibile dell’accoglienza.
8. “Eros” e “agape” nell’enciclica “Deus caritas est”
· Gli studenti, divisi in piccoli gruppi, analizzano una selezione di brani dell’enciclica per cogliere gli elementi essenziali della visione cristiana della corporeità (Deus caritas est, 4-7; 10-11; in particolare 6 e 10, che parlano del Cantico)
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	L’alunno confronta i propri interrogativi con la Bibbia
e scrive le risposte in una sinossi

Al termine del percorso di apprendimento lo studente è in grado di dare risposte alla problematica da cui è partito?


	

	
	
	2)  Compito significativo: Riscrivere il Cantico del Cantici con le parole di oggi.
Ad esempio in forma di brevi SMS.
	
	


7)  Risorse e strumenti: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………........

8)  Obiettivi Generali del Processo Formativo (OGPF) – principi di azione didattica: ………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………........

9)  Riferimento al PECUP: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

10) Allegati: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...

PAGE  
1

